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Videoguida 

Raiuno, ore 20,30 

Si parte 
con Verdi 

al «Regio» 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Inizia all'insegna 
dì Verdi la Stagione lirica 
1981/85 del Teatro Hegio. Que
sta sera alle 20,30 «prima» di -I 
due Foscari» con Renato Hru-
son nella parte del Doge di Ve
nezia. Dirigerà l'orchestra il 
maestro Maurizio Arena; di-
rettore del coro il RI" Fulvio 
Fogliazza; di Sylvano Bussotti 
la regia; di Tono Zancanaro le 
scene e i costumi. Un avvio già 
molto accattivante che anche 
quest'anno, nonostante pro
blemi e difficoltà di notevole 
entità, inaugura un cartellone 

di tutto rispetto. La nuova sta
gione e stata presentata in 
una conferenza stampa nei 
giorni scorsi dal direttore arti
stico Piero Rattalino, dal so-
\ raintendente Giuseppe Frba 
e dal vicepresidente dell'ente 
Vittorio Negro. All'opera ver
diana seguiranno: «Maria 
D'Alessandria», di Ghedini; 
«iManon I-cscaut» di Puccini; 
«La Chovanscina» di IWussor-
gskij (nella versione di Scio* 
stakovic); «Tancredi- di Rossi
ni; «La sposa venduta» di Smc-
tana (nell'allestimento del 
Teatro dell'Opera di Stato di 
limo); «Il flauto magico» di 
Mozart (nell'edizione in tede
sco) e «Madama Uutterfly» di 
Puccini. Per il balletto, due 
nomi prestigiosi: Nurcvcv con 
il «Uallet Théàtre Francais» di 
Nancy (dal 9 al 20 gennaio) e 
Maurice Bciart con il suo «Bal
letto del XX Secolo». 

Ma alla conferenza stampa 

i tre dirigenti dcll'Knte lirico 
torinese, non si sono, ovvia
mente, limitati a presentare il 
nuovo cartellone. E saltato 
fuori l'.cffctto Statuto». 

Torino, ha detto Frba, ha 
subito le più gravi conseguen
ze di quel drammatico rogo, 
ma nonostante le molte «ba
stonate» il Regio ha resistito, e 
grazie ad un finanziamento 
del Comune (un prestito di un 
miliardo e mezzo), alla volontà 
e ai sacrifici di tutto il perso
nale, il Teatro di pia/za Castel
lo, in gran parte rinnovato (se
condo i rigidi dettami della 
Commissione di vigilanza), 
riaccenderà le sue luci sui dic
ci spettacoli in programma. 
Sia Negro che Rattalino han
no poi parlato degli spinosi 
«eventi romani», del problema 
degli enti lirici e soprattutto 
della sempre più urgente esi
genza di una valida legge di 
riforma, (n.f.) 

Novantasei 
firme 

per Durbé 
ROMA — Pubblica solidarietà 
al professor Dario Durbé de
stituito dalla carica di sovrin
tendente alla Galleria d'arte 
moderna di Roma per la «gaf
fe» dei falsi Modigliani è stata 
espressa da 96 uomini di cul
tura, in una lettera inviata al 
presidente del consiglio, Craxi 
e al ministro dei Beni cultura
li, Gullotti. Dopo aver definito 
il professor Durbé «studioso di 
valore internazionale del qua
le hanno sempre apprezzato la 
levatura morale e l'indipen
denza intellettuale», la lettera 
prosegue denunciando il peri

colo «di una grave involuzione 
culturale e civile» e si protesta 
contro il consiglio di ammini
strazione del ministero «che 
invece di risolvere i gravi e 
reali problemi legati alla ge
stione della nostra unica gal
leria nazionale d'arte moder
na, si è mostrato troppo sensi
bile alla pressione di quei mez
zi di informazione che hanno 
decretato a Dario Durbé un 
giudizio sommario». 

Seguono tante firme, (ne ci
tiamo alcune Moravia, Massi
mo Mila, Antonio Cederna, Al
berto Burri, Giovanni Urbani, 
Paolo Alatri, Piero Dorazio, 
Renzo Vespignani). Non man
cano quelle di coloro che più si 
sono esibiti sui tanti deprecati 
mass media, come Federico 
Zeri che partecipò alla famosa 
non-stop della televisione sui 
falsi «Modi». 

L'intervista 

Loretta 
Goggi 

soubrette 
«tutto 
fare» 

L'attore-regista parla del suo nuovo film che uscirà a Natale. «Per 
la prima volta faccio il giudice. E con la mia maxi-inchiesta mezza Italia va in galera» 

Sordì mette dentro tutti 

Ancora .Loretta Goggi in quiz» (Raiuno, ore 20,30); il che signi
fica ancora domandine sul mondo dello spettacolo, i suoi numeri e 
i suoi pettegolezzi. E ancora gridolini, sospiri e tifo smodato per i 
concorrenti che Loretta è solita sfoderare. Qualche cattiveria e ora 
un complimento: alla Goggi proprio non si può rimproverare di 
mancare di professionalità e quest'anno lo dimostrerà anche con il 
ritorno delle sue imitazioni. Tutte le donne d'assalto dello spetta
colo nazionale stiano pronte: sono in cantiere imitazioni per la 
Carrà, le annunciatrici, le cantanti e le ballerine. 

Dato che le imitazioni richiedono ore e ore di trucco e di prepa
razione. verranno registrate e immesse nello spettacolo volta a 
volta. Altra novità, se così si può dire, è il passaggio del coreografo 
Gianni Brezza alla regia, mentre accanto a Loretta interrogante e 
• maldicente» (solo per gioco, cioè per quiz) ci sarà ancora Memo 
Remigi, soft come sempre. Loretta sarà vestita da Valentino men
tre le scenografie dello spettacolo sono del bravo Antonio Locatelli 
e quest'anno tirano al celestiale anziché allo stellare. Rosa e azzur
ro al posto del bianco assoluto: un modernismo caramellato, molto 
gradevole. 

E ora passiamo alla formula dello spettacolo: oltre ai quiz di 
carattere spettacolare e leggero ci sono i balletti con e senza Loret
ta. E ci sono le canzoni cantate da Loretta. E ci sono, ci potete 
scommettere anche gli ospiti presentati da Loretta. Dite che è 
troppo? Ma no, affatto. Dovete pensare che oggi è giovedì e sull'al
tra rete uno, cioè Canale 5, imperversa Mike Bongiorno ai cui 
giovedì è legata la storia patria. Loretta, perciò, se vuole sfondare 
deve farsi in quattro. E ci riesce. 

Raiuno, ore 17,05 

27° Zecchino 
d'oro: il mago 
Zurli ormai è 
internazionale 

Ore 17,05: torna lo Zecchino d'Oro. Per tre pomeriggi di seguito 
saranno protagonisti (come tradizione impone da 27 anni) i bam
bini. Immutabile, lo Zecchino d'oro in onda su Raiuno è sempre 
presentato dal Mago Zurli. O meglio, il Mago ha smesso il bell'abi
to di un tempo, con le stelle, l'argento sparso sui capelli, per 
presentarsi sotto le spoglie quotidiane di Cino TortoreHa, a cui i 
capelli ormai si sono «inargentati» naturalmente. I bambini, oltre 
che da diverse regioni italiane, arrivano quest'anno dalla Bulgaria, 
dalla Cina, dalla Colombia, dalla Polonia, dal Portogallo e dalla 
Spagna. Tra le canzoni ancora e sempre filastrocche, ninne-nanne, 
birbonate in musica (come ai tempi — davvero d'oro per lo Zecchi
no — di «Non lo faccio più»). C'è anche un po' di ecologia, come 
neUMJltima spiaggia» che racconta appunto dell'ultima spiaggia 
rimasta pulita. Molto internazionalismo (un po' la bandiera, dopo 
tanti anni, dello «Zecchino») come nella «Mazurca della mela an-
nurca», un viaggio italo-polacco. E ancora canzoni tradizionali, 
come «Duermete Ramoncito» cantata da un bimbo boliviano, e 
«Quando due bambini» cantata da una piccola cinese. Lo Zecchino 
d'Oro, che resta un kolossal nella produzione di canzoni per l'in
fanzia, con tutto quel che ne segue (dischi e cassette) ha subito un 
duro colpo anni fa dal motiplicarsi delle Reti e dalla «scoperta» di 
questo settore industriale: ma quelli dell'Antoniano non vogliono 
mollare. 

Canale 5, ore 20,25 

Alberto Sordi è il giudice Salvemini in «Tutti dentro» 

ROMA — Tutti dentro; banchieri e im
prenditori, prelati e alti ufficiali, politici 
e giornalisti. Il grande inquisitore che fa 
scattare le manette ai polsi di metà del
l'Italia che conta ha la toga del magi
strato, i capelli uguali a quelli del mini
stro De Michelis e la faccia di Alberto 
Sordi. L'attore-regista, come sempre 
puntuale all'appuntamento di Natale, 
sotto l'albero ci ha preparato una bella 
maxi-inchiesta, un'indagine a tappeto 
su petrolio, fondi neri, tangenti... «Vi fa
rò ridere anche con gli scandali» pro
mette. 

Un tempismo sospetto, visto quello 
che sta succedendo, sul serio, in Italia. 
«Il soggetto è stato ideato e scritto due 
anni fa, appena chiuso // tassinaro —, 
ribatte Sordi —. A quei tempi, in effetti, 
Tutti dentro ci sembrava un paradosso, 
lo vedevamo come una storia tesa, grot
tesca, esagerata, tanto che sarebbe stato 
impossibile prenderla per vera. I perso
naggi e le situazioni di questo film, dun
que, sono, come è uso dire, puramente 
immaginari. Però è successo che, nel 
frattempo e proprio in questi mesi, la 
realtà ha superato la fantasia. La crona
ca ci è stata benigna...». 

Un Sordi, come sempre, massiccio, 

sardonico. Ma anche più serio del solito 
nel parlare di questo progetto che, giu
ra, gli stava proprio a cuore. Difende, sì, 
a spada tratta tutti i film che ha firmato 
come regista: «/o e Caterina ha raccon
tato, tre anni fa, il futuro prossimo ven
turo; Finché c'è guerra c'è speranza ac
cese dibattiti, polemiche. Io sono un re
gista nato». Afferma: «Lavorare per altri 
non mi è più congeniale. Ho partecipato 
al Bertoldo di Monicelli, una breve ap
parizione per fare un favore ad un ami
co. Ecco, potrei impegnarmi solo in 
qualcosa di spettacolare, come il Don 
Chisciotte che, anni fa, avevo proposto 
a De Laurentiis e a Gassman». 

Ma Tutti dentro, davvero, lo ama un 
po' di più: «Coltivavo il progetto dai 
tempi di Detenuto in attesa di giudizio. 
Lì mi scattò il desiderio, la voglia, di 
scoprire com'era la faccia del giudice 
che, nel film, mi aveva messo dentro e 
mi aveva costretto a quel calvario chia
mato carcerazione preventiva». 

Sullo stesso divano, a faccia a faccia, è 
seduto Rodolfo Sonego, lo sceneggiatore 
che ha scritto con lui a quattro mani il 
soggetto e il copione (gli interpreti, ac
canto al protagonista, sono Joe Pesci, 
Giorgia Moli e Dalila Di Lazzaro). Rac
conta, Sonego, un episodio personale, 

un interrogatorio subito una volta, da 
parte di un giudice: «Nella mia memoria 
è rimasta la giacca pied-de-poule, bian
ca e grigia di quell'uomo Rispondevo e 
la guardavo, come se fosse stata la tuta 
di un marziano. Uscito, mi resi conto 
che era un indumento comune, ma il 
ruolo di chi la indossava la faceva così 
strana, diversa, un giudice, per un citta
dino, non può mai essere una persona 
"normale"». 

Allora, chi è questo dottor Salvemini, 
il primo personaggio in toga che Sordi 
interpreta, dopo i funzionari ministeria
li, i medici, i travet, i tassisti? Chi è il 
magistrato che si aggiunge alla sua per
sonale Storia di un italiano, tracciata in 
50 anni di lavoro? «È un uomo integro, 
un tipo preciso, corretto. Il suo difetto, 
al più, è l'eccesso di zelo, proprio quello 
che dispiaceva a Talleyrand e lo spinge
va a raccomandare ai suoi: "Et, surtout, 
pas trop de zèle!". Succide che que
st'uomo probo, un giorno, si trovi di 
fronte ad una grossa scelta. Il suo supe
riore, anziano, va in pensione, gli lascia 
gli incartamenti di un'inchiesta che 
hanno preparato insieme, ma lascia a 
Salvemini, appunto, di trarne le conse
guenze. E, per quel tipo che è, il nostro 
magistrato non ha dubbi. Gli indizi ci 

sono, basta firmare migliaia di mandati 
di cattura e mezza Italia finirà in galera. 
E lui firma...». E ha ragione o ha torto? 
«Lui, semplicemente, applica alla lette
ra le leggi». E applicandole cosa succe
de? «Che il Paese viene a trovarsi sotto 
un occhio imperscrutabile, inquisitore. 
All'improvviso scoppia un complesso di 
colpa "nazionale". Chi prepara le vali
gie, chi le disfa appena gli sembra che il 
pericolo sia passato, chi trema nel tro
varsi accanto il giudice, un uomo come 
tutti, che esce con la moglie, si va a di
vertire, la sera. Trovarselo, dunque, che 
balla innocuo, o sornione?, al night». 

Tutti dentro, uscendo in questo mo
mento, non otterrà un risultato negati
vo; mettere alla berlina le vere inchieste 
in corso? «No. Quando vi faccio ridere vi 
aiuto a sdrammatizzare. E, magari, a ca
pire qualcosa di nascosto: cosa passa, 
per esempio, nell'anima di un inquisi
to...». Quanto al dottor Salvemini, magi
strato incorrotto e simpatico, cosa ot
terrà alla fine dalla propria inchiesta? 
•Basta un indizio e all'improvviso la si
tuazione gli si rivolta contro. Il dottor 
Salvemini, innocente, si ritrova nei pan
ni scomodi dell'imputato. Il vero finale, 
però, non ve lo dico. Venitelo a vedere». 

Maria Serena Palieri 

LE ARMI E L'UOMO di Geor
ge Bernard Shaw, regìa di 
Adolfo Celi, scene e costumi 
di Stefano Pace, musiche di 
Mario Nascimbene. Interpre
ti: Adolfo Celi, Orazio Orlan
do, Gino Pernice, Margherita 
Guzzinati, Caterina Sylos La
bini, Serena Bennato, Carlo 
Allegrini, Giulio Lippi.- Ro
ma, Teatro delle Arti. , 

Adolfo Celi è una delle fi
gure più strane del nostro 
teatro. Il suo modo d'essere 
attore pare vicino alla meta
fìsica pura, al gusto per l'a
strazione naturale. Lo si ve
de lì sul palcoscenico ma non 
si può certo giurare sull'as
soluta presenza (contempo
ranea) del personaggio e del
l'interprete. Pare sempre che 
Celi venga da un altro mon
do: direttamente dal mondo 
della finzione, senza passare 
per l'ingresso del teatro, né 
per il camerino. Adolfo Celi 
recita per vocazione, anche 
se raramente si prende sul 
serio in scena. Sia che faccia 
il «cattivo» accanto a James 
Bond, sia che faccia Antonio 
accanto a Cleopatra, è come 
se sullo schermo e sul palco
scenico si agiti continua
mente una controfigura: 
Adolfo Celi, attore e perso
naggio, è altrove, insegue il 
suoi personalissimi (e segre
tissimi) pensieri. 

A anche stavolta Celi ha 
inseguito un suo pensiero 
privato. Mettere in scena «Le 
armi e l'uomo» (testo poco 
frequentato di un autore ab
bastanza rappresentato) è in 
sé una operazione degna di 
nota. Perché qui si fa, final
mente, un po' di sana ironia . 
sulle gendarmerie, sulle di-, . 
vise militari, sugli stipendi 
degli ufficiali (per giustifi
care i quali la società ha 
spesso bisogno di impiantare 
interi eserciti) sull'inettitu
dine degli eroi. Insomma, 
ogni atteggiamento pura
mente e acriticamente guer
resco è inutile e (dal punto di 
vista teatrale) squisitamente 
comico. Basta immaginare 
un roboante maggiore bul
garo, un presunto eroe che 
scaraventa la sua cavalleria 
contro un fronte di mitra
glieri serbi (e chi riesce a 
«vincere» fidando sui proiet
tili di calibro sbagliato dei 
nemici) e un mercenario 
svizzero che si arruola fra i 
Serbi solo perché li incontra 
prima degli altri, e il gioco è 
fatto. Se poi alla vicenda bel
lica in senso stretto si ag
giunge una girandola di fi
danzamenti veri e presunti, • 
un gustoso scherzo giocato 
dal mercenario nei confronti 
dei due ufficiali bulgari, al
lora l'immagine complessiva 
si manifesta in tutta la sua 
portata e in tutta la sua sot-

Di scena A Roma «Le armi e l'uomo» di Shaw 

Celi, o Varie 
dell'astrazione 

La compagnia al completo di «Le armi e l'uomo», regia di Adolfo Celi 

tigliezza comica e politica ti
pica di Shaw. Non dimenti
chiamo, infatti, che il grande 
autore irlandese fu tra i po
chissimi intellettuali europei 
a mantenere fede, prima del 
Grande Conflitto Mondiale, 
al suo neutralismo e che anzi 
passò qualche guaio invitan
do i soldati a voltare le spalle 
al nemico e a sparare sui 
propri ufficiali. Una cosa si
mile in Russia, in effetti, e 
certo queH'«invito» non giovò 
molto a Shaw. 

Ora Celi, che ha davvero il 
fisico del ruolo, si presenta 
alla ribalta ammantato di 
pastrani da maggiore bulga
ro, palesa volentieri tutla la 
stupidità del suo personag
gio e non si vergogna di deri
dere (con eleganza, con la 
sua solita, estrema eleganza) 
tutta la «categoria*. E ciò, in 
tempi in cui parlare di guer
ra partendo dal basso sem
bra diventato quasi un tabù, 
è un fatto di notevole rile
vanza. Anche se poi gli altri 
interpreti (Gino Pernice e 
Orazio Orlando, innanzitut
to) seguono la propria stra
da, anche se il pubblico (at
tratto dai nomi dei protago
nisti, dal nome dell'autore o 
anche dalla recentissima 
tradizione del Teatro delle 
Arti) chiede a più riprese una 
comicità meno raffinata, o 
comunque meno preoccu

pante. Ma tutto l'impianto di 
questo spettacolo segue una 
linea complicatissima e 
scarsamente popolare. La 
mano di Celi regista, infatti, 
si fa sentire soprattutto sui 
particolari meno evidenti, 
sulle scene volutamente 
«brutte», simboliche e in con
trasto con gli sgargianti co
stumi, sulle musiche diver
tenti (tutte marcette ispirate 
a modelli d'epoca). E soprat
tutto su quella che potrem
mo definire la casualità del
l'incontro fra personaggi e 
situazioni in scena. Sembra 
davvero che questo spettaco
lo abbia vita grazie a chissà 
quale prodìgio; sembra che 
nessuno, fino a qualche mi
nuto prima di entrare in sce
na, sappia esattamente che 
cosa deve poi fare davanti al 
pubblico. E in effetti ogni in
terprete va per conto pro
prio, avvalorando (metodi
camente, con gusto per la 
trasgressione meno appa
rente) quell'idea di metafisi
ca del teatro che ci sembra 
tanto cara a Celi e che qui 
salta agli occhi, anche se le 
premesse (tutte) sembrano 
andare in ben altra direzio
ne. Anche per questo, proba
bilmente, se George Bernard 
Shaw avesse visto questo 
spettacolo ne sarebbe rima
sto soddisfatto. 

n. fa. 

Programmi TV Radio 
Gli italiani 
vogliono di 

nuovo Pertini 
Presidente? 

Mike Bongiorno ha voluto un sondaggio su Pertini. Gli italia
ni sono stati interrogati dai funzionari della Abacus sul Presi
dente: quanti sono favorevoli e quanti contrari ad una sua 
rielezione? La seconda indagine di Superflash (in onda su Ca
nale 5 alle 20,25) riguarda invece i preti, e si è cercato di stabili
re in che percentuale gli italiani sarebbero favorevoli all'aboli
zione del celibato per i sacerdoti. Ospiti della trasmissione a 
2uiz di Mike Bongiorno sono stasera Lino Banfi, Jean Rich e 

luilio Loi, ex campione del mondo di pugilato. Proprio sulla 
carriera di Loi si presenta un concorrente cremonese, Manrico 
Bottolini, campione in carica. Contro di lui una ragazza di 
Torino che risponde sulla biografia di Cassola, ed un ex mare
sciallo dei carabinieri in pensione di Potenza, che ha scelto 
come materia la vita di Umberto di Savoia. 

Italia 1, ore 22,30 

O Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaela Carrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti et... 
14.05 IL MONDO DI QUARK - L'uomo e la terra 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 OSE: SCHEDE ARTE. - La fortuna d. Raffaello 
16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Gli ass3ss.ra I T parte) 
16.25 PER FAVORE, NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 XXVII ZECCHINO D'ORO 
18.10 TUTTILIBRI 
18.40 AUBREY - Cartone animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - con Memo Remigi e Fabio Fazio 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 ANGI VERA - Film di Pai Gabor. con Veroifca Pap. Erzsi Pàsttor 
00.15 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CI Raidue 

Tutti gli 007 
del cinema e 

di casa nostra 
a «Variety» 

La settima puntata di Variety (Italia 1, ore 22,30), la trasmissio
ne condotta da Barbara Condorelli (nella foto) e Massimiliano De 
Tornassi, è dedicata all'affascinante e misterioso mondo delle spie. 
Oltre alla presentazione del film Top Secret interpretato da Omar 
Sharif, vedremo un servizio sulle spie di casa nostra, in cui si 
ipotizza come vive uno 007 che abbia la sua base a Carpi, la 
cittadina che detiene il record italiano della ricchezza prò capite. 
Un a]tro servizio è dedicato ai «paparazzi*, veri maestri dello spio
naggio, specializzati in appostamenti. inseguimenti e travestimen
ti. per «rubare* le immagini dei dui. Naturalmente anche la colon
na sonora di questa puntata di Variety sarà dedicata al mondo 
delle spie. Con la suspense necessaria 

10-11.45 TELEVIDEO 
11.55 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - AMBIENTE 
13.30 CAPITOL 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16.25 TANDEM - Artuahlà. g<ochi e curiosità 
16.25 OSE: FISICA E SENSO COMUNE 
16.55 DUE E SIMPATIA - «Marco Visconti» 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - Estebar. e le misteriose emà d'oro 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - TeSeMm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 MIO FIGLIO NON SA LEGGERE - con Ugo Omero Antonutti. 

Carole Mtmsv Fuv.ier. Brgitte Latra Sancirti (2* puntata) 
22.10 TG2-STASERA 
22 .20 I BAMBINI DIFFICILI: UN PROBLEMA DI RAPPORTI? 
23.15 PAVIA: PALLACANESTRO. ITALIA-TURCHIA 

TG2-SATANOTTE 

• Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO 
16.05 DSE: L'INFORMATICA NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
16.35 DSE: COM' FERRO CHE BOGLIENTE ESCE DAL FOCO 
16.55 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
17.10 DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20.05 DSE NELL'UOVO D'ARGENTO 
20.30 UNO SCOMODO TESTIMONE - Film di Peter Yates. con: Wilham 

Hurt. S*gournev Weaver 
22.05 TG3 - Intervallo con Una cartolina musicale della cineteca Rai 

22.40 PARIGI: IMMAGINI PAROLE MUSICHE 

• Canale 5 
8.30 «La casa nella prateria», telefilm: 9.30 Film cNorte dì nozze», con 
Gary Cooper e Anna Sten; 11.30 «Tutti iti famiglia», gioco a quiz;, 
12.10 Bis. gioco a quiz: 12.45 II pranzo è servito, gioco a quiz: 13.25 
«Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital». telefilm; 15.25 
«Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Spazio 1999», telefilm; 
17.30 «Tarzan», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jeffer
son», telefilm: 19.30 Zig Zag; 20.25 Superflash; 23 «Lou Grsntt, 
telefilm; 24 Sport: Football americano. 

D Retequattro 
8.30 «Brinante», telefilm; 9.20 «In casa Lawrence», telefilm; 10.05 
•Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyter Moore». telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice». 
telefilm; 13.15 Mary Tyter Moore. telefilm; 13.45 «Tre cuori m affit
to». telefilm; 14.15 «Brillante», telefilm: 15.05 «In casa Lawrence», 
telefilm; 16.10«Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 16.30 Cartoni; 17.50 
•Febbre d'amore», telefilm; 18.40 «Samba d'amore», telenovela; 
19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.25 Film: 22.30 Caccia al 13; 
23.00 «Quincy». telefilm; 24 Film «La conversazione», con Gene Ha-
cfcman; 1.45 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «La giocatrice». con 
Sherley Jones e Laurence LuckinbiH; 11.30 «Giorno per giorno», tele
film; 12 «Agenzia Rockford», telefilm: 13 «Chips», telefilm: 14 «Dee
jay Television», telefilm; 14.30 «La famigBa Bradford», telefilm; 15.30 
«Giorno per giorno», telefilm; 16 «Brm Bum Barn», cartoni animati; 
17.40 «Wonder Woman». telefilm; 18.40 «CharKe's Angeli», telefilm; 
19.50 Cartoni animati: 20.25 Film «Fuga dal Bromi». con Mark Grego
ry e Henry Silva»: 22.30 Variety: 23.30 Fam «Il colosso di New York». 
con John Beragrey e Otto Kroger; 1 «Cannon». telefilm. 

CD Montecarlo 
17 «Animai»», documentario; 17.30 «Spazio 1999», telefilm: 18.30 
Shopping; 19.30 «All'ultimo minuto», telefilm: 19.55 Documentario 
inchiesta: 20.25 Film; 22 Viaggio nel Cappello sulle ventitré. 

• Euro T? 
12 «L'incredibile H o * » , telefilm: 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia
le». telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 15.30 
Diario Italia; 18 Cartoni animati; 19 Cartoni animati: 19.15 Speciale 
spettacolo; 19.20 «Marcia nuziale», tefefSm; 19.50 «Marna Linda». 
telefilm: 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.20 «Alle soglie 
del futuro», sceneggiato; 22.15 «MordiDo». fumetti; 22.20 Sport. 

D Rete A 
8.30 Film «Due mattacchioni al Moufrn Rouge»: 10 Cartoni animati: 
10.30 Film «La strada per Fort Alemo»; 12 Film «Quando suona la 
campana», con Brigitte Skay e Brad Harris; 13.30 Cartoni animati: 14 
«Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 15 «Cara a cara», telefilm; 
16.30 Film «La fossa dei dannati», con Dorothy McGuire e Stephen 
McNalty: 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 
«Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Ideologia del 
terrore», con Ned Beatty a John Back. 

Scegli il tuo film 
UNO SCOMODO TESTIMONE (Rai 3, ore 20.30) 
Prima visione TV per uno dei migliori gialli degli ultimi anni, 
diretto da Peter Yates (autore del recente, magnifico Servo di 
scena) nel 1981. Darryl Deever, modesto guardiano notturno, si 
imbatte in un cadavere durante un giro di controllo in una ditta. 
Non ha la minima idea di chi sia il morto, ma per conoscere una 
bella giornalista TV di cui è da tempo, tramite schermo, innamo
rato si fa passare per testimone oculare del delitto. Guai in serie, di 
li in poi, per lui e per la ragazza, ma l'amore si mescola al pericolo. 
Splendido esempio di cinema «alla* Hitchcock, il film di Yates si 
segnala anche per gli attori: lui è William Hurt, il Nick del Grande 
freddo, lei è Sigoumey Weaver, già stella di Alien e di Un anno 
vissuto pericolosamente. E sullo sfondo c'è Christopher Plummer, 
sempre un attore coi fiocchi. 
ANGI VERA (Rai 1, ore 22.10) 

Serata di lusso, una volta tanto, su mamma Rai. Finito il giallo di 
Yates gustatevi, in rapida successione, questo gioiello del cinema 
ungherese diretto nel ^8 da Pai Gabor. E la storia di Vera, ragazza 
che nell'Ungheria stalinista viene allevata per diventare un qua
dro del partito; ma commette llmperdonabile errore di innamo
rarsi del suo insegnante, che è sposato— Una dura e commovente 
parabola sugli aspetti sommersi del socialismo reale, giocata sulla 
bellezza e sulla bravura di un'attrice che non vi scorderete: Veroni-
ka Papp. 
TRE UOMINI DA ABBATTERE (Retequattro, ore 20.25) 
Brutto affare, raccogliere un ferito sulla strada e portarlo all'ospe
dale- L'uomo era stato ferito a colpi di mitra e, quando muore, il 
nostro samaritano diventa un testimone pericoloso. E il solito 
giallo francese, diretto da Jacques Deray nel 1980. L'uomo in 
pericolo è Alain Delon, al suo fianco c'è Dalila Di Lazzaro. 
FUGA DAL BRONX (Italia 1, ore 20.25) 
Film finto-americano, diretto (nel 1983) dall'italìanissimo Enzo G. 
Castellari. E la storiella di un gruppo di sbandati, guidati dallo 
zingaro Doblon, che si rifiutano di obbedire a una società di co
struzioni che vorrebbe sloggiarli dal Bronx. Che botte per le vie di 
New York! 
LA CONVERSAZIONE (Retequattro, ore 24) 
Dopo i due suddetti «colpi» della Rai, i nostri consigli vanno tutti 
a favore di questo film del "74, secondo molti il capolavoro di 
Francis Coppola (Il padrino, Apocalypse Note). Gene Hackman è 
un triste «occhio privato* (ma sarebbe meglio dire «orecchio», poi
ché la sua specialità sono le intercettazioni telefoniche). Ascoltan
do qua e là, il nostro uomo scopre complotti insopettabili, e si 
rovina la vita. Lo soccorre l'amore per la musica jazz. 
NOTTE DI NOZZE (Canale 5. ore 9.30) 
Altro colosso, il Kinc Vidor della Folla, qui in un dramma del '35 
interpretato da Gary Cooper e Anna Sten. Uno scrittore cerca 
ispirazione rifugiandosi in una casa di campagna, ma la moglie, 
dopo averlo seguito, preferisce tornare in città. Ma l'uomo trova 
comprensione in una gentile vicina di casa. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. IO. 13. 19. 
2 1 , 23 Onda verde: 6 02. 6.57. 
7.57. 9.57. 11.57. 12.57; 14.57. 
16 57. 18.57.20 33.22.57.6.02 
La comhinarione musicale: 6.45 len 
al Parlamento: 9-10.15 Radio an
ch'io: 11.10 «Il grande amore». 
11.30 n garage dei ricordi: 12.07 
Via Asiago tenda: 13.20 La diligen
za: 13.28 Master: 13.56 Onda ver
de Europa: 15 GR1 Business: 15.03 
Radiouno per tutu: 16 H pagmone: 
17.30 Radiouno EBngton 18-05 
Musiche di A. Oecrapinti: 18.30 Mu
sica sera: 19.20 Sui nostri mercati: 
20 Cinema atta radio: 22.05 Stanot
te la sua voce: 22.49 Oggi al Parla
mento; 23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 
9.30. 10. 11.30, 13.30, 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30, 19.30. 
22.30: 6 I giorni; 6.05 I me* del 
GR2: 7 Bonerono del mare: 8 DSE: 
Infanzia, come e perché: 8.45 «Un 
vero paradiso!; 9.10 Biscottarne: 
10.30 Radndue 3131 : 12.10-14 
Trasmissioni ragionai e Onda verde 
reg»one: 12.45 Tanto è un gioco: 15 
Luigi Pa-andeOo «Le tra carissime»: 
15.30 GR2 Economia; 15.42 Omni
bus: 18 32. 20.10 La ore deaa mu
sica: 19.50 OSE: saper leggere la 
pubbfccrtà; 21.30 Retfodue 3131 
sera: 22.20 Panorama parlamenta
re. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13 45. 15.15. 18.45. 
20 45. 6 Preludo; 7. 8. 11 • con
certo del mattino; 10 Ora «D>: 
11.48 Succede m Itala: 12 Pome
riggio museale: 15.18 GR3 Cultura. 
15 30 Un certo discorso; 17 DSE: 
Cera una volta 19.15 Spano ve: 21 
Rassegna deBe riviste: 21.10 Deci
mo festival della Valle <fltra: 23.40 
n racconto di mezzanotte; 23 58 Ul
tima noure. 
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